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Udine, Vicolo di Prampero Fl. €. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

tn anno L, 16 — per un semestre L. 3.50 
= per un trimestre L. 6. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in-. 
tendono rinnovati. i 

Li corrispondenti — I manoserità”. 408 
si restituiscone, si respingono }7 settore 
si 1 pieghi non affranesti. 
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Sattolicismo 
nel Giappone. 

Dall’Annuario delle Missioni Cattoliche 
edita dalla S. Congregazione di Prepa- 

ganda e da una recente Monografia rile- 
Vansi le seguenti notizie sull’origine e 
sulla condizioni del cattolicismo nel Giap- 
pone, che riescono ora della massima at- 

tualità. 
La religione cattolica fu introdotta la 

Prima volta, nella terra del Sole Levante, 
intorno alla metà del secolo XVI. Quando 

il grande apostolo S. Francesco Saverio, 

predicava in India e nelle Isole. della 

Sonda, in giapponese di Kaugoshina gli 

fu presentato è nel 1548 ricevette il bat- 

tesimo. Da questa piccolo principio si 

formò nella mente del Santo la determi- 
nazione di convertira il Giappone. 

Il 13 agosto 1549, accompagnato dal 

gianponessa convertito, il Saverio sbarcò 

a Kangoshima, e poichè fu subito ben 

ricevuto, proseguì nella sua missione. 

Presto la fama delle cure prodigiose 

da lui opsrate e dei suoi insegnamenti si 

sparsa attraverso il Giappona e le con- 

versioni fiorirono in grandissimo numero 

in tutte le contrade e in tutte le classi 
della popolazione, compresi molti sacer- 

doti budisti. 
Nel 1582 vi erano al Giappone 600,000 

battezzati e 138 missionarii suropsi, tutti 

della Compagnia di Gesù. 

I principi giapvonesi cristiani inviarono 

ambasciatori a Roma, e il primo di que 

sti, rappresentante dei signori di Bungo, 

Arcina ed Omara, lasciò il Giappone nel 

1582 6 giunse a Roma nel 1585 ave fu ri- 
cevute dal Samma Pontefice; e nel 1587 
fu istituita Ja diocesi di Funay. 

einem eee en 

Ma nel suddetto anno Taico Sama, as- 
sunto all’impsro del Giappone, impensie- 
rito del progresso dei marcanti portoghesi 

proscrisse Ja religione cattolica, ed ordinò 

| &i misgionarii cattolici di uscira imma- 

| Ciatamente dal passe. Alcuni tuttavia riu- 

| scirono a rimanere e poterono continuare 

la loro opera. 
Per altro nel 1596 scoppiò fiera, terri- 

bile la persacuzione contro i cristiani, di 

cui non pochi sopportarona eroicamente 

il martirio. Non ostante però questa prima 

perascuzione, la propaganda cristfana con- 

tinuò a fare pregressi, così che pochi 

anni dopo i convertiti ammontavano ad 

un milione. Mx Ja parsecuzione si fece 

poi così aspra e crudele che 50 anni dopa 

tutto il lavoro dei missionari ara quasi 

completamente perduto. Oltre 200 sacer- 

doti furono uccisi, vennero poste taglia 

sulle teste dei missionari ed i cristiani 

imprigionati e condotti al supplizio. 

L'odio al cristianesimo proseguì poi 

sempre ed i missionari che tentarono in 

seguito di recarsi ad evaugelizzare il Giap- 

pene, appena scoperti, vennaro messi a 

morte; sicchè nel secolo XVII la reli- 

gione di Cristo era pressochè del tutto sop- 

presss. Nel secolo XVII il gesuita P, Si- 

dotti e altri dus chs vollero recarsi ad 

evangelizzare il Giappone vennero, ap- 

peua colà giunti; imprigionati. 

Ciò non estante, in alcune località ri- 

masere dei piccoli gruppi di cristiani che 

mantennero occultamente le loro tradi 

zioni, offuscate però cel volgere del tempo 

da superstizioni pagane. 

Fu nel 1846 che il Somma Pontefice 

Gregorio XVI, desideroso di riallacciare 

e rianimars \ opera del Saverio e dei 

suoi compagni, istituì il Vicariato del 

Giappone, nominando Vicario mons. For- 

cage alunno delle Missioni Estere di Pa- 

rigi; ma non potendo egli per difficoltà 

sorte istallarsi al suo posto, si dimisa. 

Tutta la ragione rimasa così chiusa al 

missionari fino al 1858, nel quale anno 

fu concesso a pachi trafficanti francssi di 

poter commerciare in alcuni porti del 

Giappone a praticervi la religione catto- 

lica. Fu allora che alcuni sacerdoti cat- 

tolici. passarono dalle isola Luchu. nel 

Giappone. © i 

Nal 1865 ‘essi trovarono ne! dintorni 

di Nagastki' alcuni cattolici indigeni, 21 

quali la fede, i riti © le preghiere erano 

stati tramandati attraverso la lunga serie 

degli anni di péreecuzione. Continuando 

i missionari la loro evangelizzazione, nel 

1866. Pio IX nominò Vicario Apostolico 

mons, Petitjaau, della detta Società delle 

Missioni Estere. 
Ma poco dopo una nuova violenta per- 

secuzione si scatenò contro i cristiani e 

molti furono tratti in prigione, altri man- 

dati in esilio e non pochi condannati 

all’estremo supplizio. 

  

  

    

   

in ornes signatos fura quod alma togant ? 

Il sangua di fanti martiri fruttò nuova 

messe, e nel 1875, ricostituitosi politica- 

mente il Giappone: col concorso delle 

potanze europee, andò man mano cessando 

la persecuzione e la diffusione del catto- 

licismo face notevoli progressi. 

Dal 1857 al 1876 vi era un salo Ve- 

scovo, dal 1877 al 1888 due, dal 1883 al 

1894 tre, avendo Lsone XIII, di s. m., 
istituita formalmente nsl Giappone la 

gerarchia ecclesiastica con le diocesi di 
O3s:ks, Nagasaki e H:kodata, destinando 

Tokio ad Archidiocesi e sede metrapo- 

litana. 

I cattolici, che fino al 1870 sommavano 

solo a circa 4000, nel 1877 erano 35,000; 
nel 1891 giungevano a 44,300; nel 1396 

‘a 52,177; ed al presenta il loro numero 

è aumentato ad oltre 80,000, talchè il 

cattolitiamo è in continuo pregresso, na- 

tandosi anche fra gli indigeni varli sa-. 

cerdoti. 
Nall’Archidiocesi di Tokio vi sono 13 

stazioni primarie di missione, s 60 secon- 

daria con 5 chiesa e 50 cappelle, con 26 

missionari europei e 2 sacerdoti indi- 

geni. Vi sono poi il Seminario, il Gol- 

legio con alunni interni ed. esterni, edu- 

candati diretti da Suore, scuole, orfano- 

trofii ed asìli. 

Nella Diocesi di Osaka vi sono 19 sta- 
zioni primaria e 45 sscondarie, con 27 
missionarii e 2 preti indigeni, con 6 

chiese, 3 cappelle e 22 oratorii, scuole ed 

orfanotrefii. 

Così pure ad H:kodate lo stato della 

missione è presso a paco identico; men- 

tre nella diocesi di Nagasski, dove i cat- 

tolici sono circa 60,000, vi sono 56 sta- 

zioni primaria ed oltre 100 secondarie, 

con 50 chiese e 44 orzterii, con 31 mis- 

sionarii suropsi e 27 preti indigeni, se- 

minario, scuole, orfacstrofi, educandati 

con suore europse e indigene, in numer 

di circa 200. 
Il progressive sviluppo e la diffusione 

dal cattalicismo sono poi favoriti dalla 

tolleranza del M kado # del suo governo, 

grazie all’azione del quale vi è ora nel 

Giappone una completa libertà religiosa 

senza veruna eccezione e restrizione. 
  

Per il secondo anniversario 

della incoronazione di Pio X° 
NINAISERITO A PetiiiRCITINIANTTLATII 

La cappella papale. 

Roma, 9. — Ricerrendo oggi il seconda. 

aqniversario della incoronazione del Santa 

Padre, stamane si è tenuta alla Sistina, 

che lo scorso anno ebbs luogo nella ba- 

silica vaticana, nel braccio dei SS. Pro- 

cesso e Martiniano. 
In fendo alla cappella S'stina era sfato 

eretto un altare, come al Jato sinistro di 

chi entra, cioè In cornu evangelii era stato 
innalzato il'trono pontificio. 

In fonde alla cappella erano sfata 

eretta alcune tribune nelle quali presero 

posto il corpo diplomatico, una rappre- 

sentanza del Sovrano militare Ordine di 

Malta, il patriziato e la nobiltà romana. 

Toite 16 tribune erano abbastanza affollata, 

Assistevano anche le sorelle dsl Santo 

Padre. 
Circa le ore undici il S. Padre, ac- 

compagnato dalla sua anticamera nobile, 

è uscito da’ suoi privati appartamenti « 

dopo di aver attraversato la seconda e la 

prima loggia di R:ffsello si è recato nel- 

Vaula dei Paramenti, dove ha indessato 

le vesti sacre e il manto papale, saplea- 

dido dono di due dame spagnuole. In 

capo aveva il triregno. 
Nella medesima auia attendevano il 

Pontefice il S. Collegio degli Eminentis- 

simi Cardinali e la Corte Pontificia. 

Il Papa è entrato poi nella sala ducale, 

in quella regia e ha fatto ingresso alla 
Sistina. 

Ta ambedus le sale si trovavano molti 

invitati che ricevettero, dal S. Padre che 

passava, l’apostolica benedizione. 

Il Papa era preceduto dal corteo pon- 

tifisio, salito a formarsi in occasione di 

una cappella papale.. 
Entrato il Pontsfics nella Cappelia Si 

stina ed assisosi in trono, l E.mo Card. 

Merry, del Val ha pontificato la messa, 

accompagnata dai cappellani cantori, pon- 

tifici, i quali sotto la direzione di D. Pe- 

rosi, hauno eseguita della musica ‘alla 

Palestrina, di splendide. effetto. e una 

cuova composizione dello stesso D. Perosi. 

Terminata la Mossa il S. Padre, sem- 

pre dal trono, con voce commossa ha 

impartito l’apostolica benedizione. 

Cen ciò è terminata la cerimonia. 

La funzione è durata poco più di un'ora. 

Il servizio delle tribune è stato fatto 

dai Camerieri segreti di spada e cappa. 

Quello di vigilanza dalla Gendarms- 

ria pontificia. 
Il S. Padre face distribuire per la fa u- 

sta odierna ricorrenza una cospicua s0D- 

ma ai poveri, destinandola in parte alle   | famiglie dei defunti impiegati pontifici. 

Giornale 
sonno invant animos laudes quas sarmins f undunt 
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cattolico del 

AI Santo Padre giu sero numerosi te- 

legratimi di Îslicitazione dall’ Italia @ 

dall’ Estero. 
Tslegrafarono Capi di stato, R.mi Car- 

Ginali, Vescovi, associazioni, istizuzioni 

ecc. 
  

Movimenti nell’alto 
personale amministrativo. 

Roma, 9. — Il Giornale d’Italia dice che 

il ragioniere gsnerale delie Stato Malacci 

che passerà coma cobsirliere alla Gorts 

dei Conti szià snstitulto dall.comm. Riccio 

e che Tolinas Scotti, direttore generale 

del D:manio, sarà nominato consigliere 

della Corte dei Conti e verrà sostituito 

dal cav. Fucini, vice direttore generale 

del Demanio. 
soa 

Per la pace 
L'arrivo dei plenipotenziari 

a Portsmouth. 

Porismouih d'America, 9. — I plenipo- 

tevziari russi sono sbarcati alle ore 11.47 
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Ompes ergo simui srucis obstringamur amori: 

vincest et ipsa modo. Quae vicit mundu, 
Ferrus Arehicp. 

vt 

teratamante espressi da molte ammini 

strazioni comunali che hanno avuto un 

autarevole esito in Parlamento. 
Gli studi per il regolamento nuceve 

sono già a buon punto ma Îl miaistro 
Majorana ha voluto anticipare l’applica- 

zioue della più importanti ed urgenti 

norme con questo circolare la cui rigo- 

rosa applicazione è stata raccomandata in 

ispecial modo a tutti i Prefetti. 

LE FESTE FRANCO-
INGLESI — 

Edoardo a tordo dell'ammiraglia francese. 

Londra, 9. — I giornali anvunziano 

che il Re, la Regina, il principe di Galles 

e il duca di Connaught hanno assistito 

ieri sera alla serata offerta dall’ammira- 

glio Caillard a bordo del Jaureguiberiy. 

Ls due flotte erano brillantemente illu- 

minate. 
La rivista. 

Portsmouth, 9. — Alle ora 1030 il Rs 

‘a bordo dell’ yacht, Victoria and Alberto, 

| seguito dallo yacht dall’ammiraglio muove 
‘ per passare ia rivista la flotta francess 

all’Arsenale. I pienipotenziari giapponesi. 

alle 11.50. Sembra cha il segreto sulle 

delibavazioni sorpass»‘à quelio che si 

mantiene sul conclave dell’ elezione del 

Papa. 
Allo sbarco i plenipotenziari fureno ri- 

cevutì col cerimaniale solenne 6 salutati 

dalle salve dell’artigliaria a dalle mugsi- 

che. La fanteria di Marina faceva ala 

lungo il percorso di circa un chilometro 

conducente dallo sbarcadero al « Naval 

‘ Stores » dove si terranno le sedute. 

Si servì una colazione di 55 coperti in | 

un salone trasformato in sala di buff:t 

per le missioni, le mura erano decorata 

con numerose bandiere navali; partaci- 

parono alla colazione alcune notabilità 

di Portsmouth, gli ufficiali di marina e 

lero signore. 
D:fc il banchetto i plenipotenziari si 

recarono in città a visitare il governatore 

Maclance, il quale disse: Esprimo i sen- 

timenti del mondo intero manifestandovi 

la speranza che questi storici negoziati 

siano coronati dal trattato di Portsmouth 

trattato coni la durevali «qndizioni appro- 

vate dai vostri illustri Sovrani, siano un 

beneficio per i loro popoli e per PP uma- 

nità. I plecipotenziari tornarono sl'’hotel 

Wentworth ove discesero anche i giappo- 

. i nesî. 
Un giornalista che intervistò de Witte 

| disse che questi è più che mai animato 

dal desiderio di fare tutto il possibile per 

concludere la pace, ma tutto dipenderà 

: dalle pretese dsi giapponesi. Nondimeno 

non trassurerà altuao sforzo per rag- 

giungers lo scopo desicerato. Sa fallirò, 

soggiunse, il monde giudiche:à a chi in- 

È ì 3 | comberà la responsabilità. 

al Vaticano, l’annunziata cappella papale | 
La prima riunione. 

Porismouth, 9. — Si afferma che una 

riunione avrà luogo stamane alle cre 10. 

Vi assisteranno soltanto i 4 plenipoten- | 

ziarì e un segretario per ciascuna parte. 

Questa riunione sarà consacrafa all’esama 

posto e alla scelta della lingua da usarsi 

alla discussione. 
Si crete che parecchi addetti delle due 

missioni parteciperanno alla riunione del 

pomeriggio. Si esprime la speranza che 

si stabilirà prossimamente la base per un 
entente fondamentale. 

Soltanto dopo questo entente si esami- 

nerà se ud armistizio sia vantaggioso. 

Si crede che dopo che sarà stabilita la 

base dell’eniente i negoziati propriamente 

detti dureranno meno di 5 settimane. 

Le condizioni della pace. 

Il Giappons ha presentato due serie di 

condizioni par la pace. 

La prima seris è quella che si appli 

chersbba in caso di accettazione imme- 

Giata da parte della Russia. Non porta, 

altra annessione di territorio che quella. 

Gi Sakaline e la indennità di 3.750 mi-. 

lioni di franchi. Questi sono i dus prin-. 

cipali punti di questa seria. 
La seconda serie che sarebbe proposta 

in caso di continuazione della guerra 

comprende una enerm$ indennità, una 

cessione di territorio che costituirebbe la 

base di un grande impero giapponese sul 

continente asiatico orientale con l’annes- 

sione di Wiadivostek 6 del litorale sibe- 
| dere, per grave inavvertenza, l’arrivo di 

riano. i 
  

Una circolare di Majorana 

  

Sulla nuova legge sul dazio consumo. 

Roma, 9..— Il Ministro delle finanze 

Mijorana ha diretto una circolare a tutti 
i prefoiti del Regao dande precise, mi- 

nute istruzioni sul modo con cui tutti i 

commi del Regno devono condursi nel 

dare esscuzione a quella parte della nuo- 

va legge sul dazio consumo cha si rife- 

risce alla gestione del dazio 'stesso tanto 
per contratto o capitolato di appalto, 

quanto per gestione diretta. 
L’on. Majorana si riserva di emanare 

sopra questo importante argomento Ut 

nuovo regolamento tenendo conto dei ri- 

sultati dell'esperienza di quest’ ultimo de- 

cennio di consolidamento, e dai voti rei- 

ed inglese schierate in due lines. 
Tutte le navi issano.la gran gala. 
Tutte la navi eseguiscono salve mentre 

gli equipaggi schierati pres=ntano le armi 

e fanno il saluto alla vaca, E° un fragore 

scono la spiaggia e cantidaia di b.tt-ili 

sono pavesati a festa. 
Dopo ia rivista, ebbe luogo il banchstta 

a bordo dell’ammiraglia Massena. 
I giornali inglesi hanno articoli entu- 

siasti per la flotta francese. 
    

Nell Estremo Oriente 

Le cccupazioni giapponesi 
in territorio russo. 

Tokio, 9. — Il Ministero della Marina 
informa che la fanteria di marina è sbar- 

cata nel porto d’Imperatorakaca al capo 

Nicholaya a 150 miglia al sud della baia di 
Kastri ed ha fatto prigioniera la guardia 
del faro e poi l’ha lasciata purchè con- 
tinuasse il ssvizio. 

Il distaccamento militare è fuggito 
nell’ interno del paese senza opporre re- 

sistenza. I giapponesi nel primo sbarco 

operato alla b-]a di Kastrie si sono im- 

padroviti di due cannoni di bronzo di 

otto centimetri che erano serviti ai russi 

per bombardare Satoh. 
  

nas 

La situazione in Russia 

  

Lo Czar a Mosca. 

La proclamazione della legge 

per l’assembiéea nazionale. 

Pietroburgo, 9. — La seduta di ieri per 

lesams del progetto Buliguin è stata 

segnalata da una viva discussione fra il 

grauduca Viadimis da una perte ed il 

cente Bobriosky e Nariskins dall'altra, 

Questi ultimi hanno anche attaccato il 

sistema elettorale manifsstande l'opinione 

che la nobiltà dsbba avere una rappre- 

sentanza spaciale per controbilanciare l’a- 

zione dei deputati più avanzati. 
‘adimir rispose dicendo cha la no- 

biltà era qualificata per questo e citò i 

nomi di certi nobili che sì sona distinti 

nell’agitazione degli Z:msw ‘:s. Babrineky 

replicò che è nella sala della nobiltà che 

si riunirà l'assemblea. 

Malgrado le smentite, d’altronde vaghe, 

Gate dai vari circoli ufficiali alla voce 

che le Czar partirebbe venerdì per Mosca 

per proclamare la legge relativa all’ as- 

semblea nazionale, questa voce persisia 

a Pietroburgo. Finora è impossibile avare 

una smentita categorica ovvero una con- 

ferma. All’Agenzia telegrafica ufficiale di 

Pietroburgo si dichiara di nulla sapera. 
ui ndo AR AL e UR   

I particolari 

sul disastro di Spremberg 

Un principe fra i morti. 

Beriino, 9. — Sul disastro di Spremberg 

si hanno i seguenti particolari. Lo scontro 

avvenne alle cinque del pomeriggio, poco 

dopo Sprembere, in mezzo a un bosco, 

dova la linea fa una rapida curva. Ii 

capo-stazione di Spremberg aveva lasciato 
partie il diretto di Berlino senza attan- 

un treno supplementare proveniente da 
Goerlitz. 

I due treni, lanciati a tutta velocità, 

sg’ incontrarono così nella curva, senza 

che il personale potesse frenare, ed en- 

trarono, a guisa di cannocchiale che si 

rinchiuda, l’uno nell'altro con formida- 

bile violenza. 
Al terribile fragore dell’urto seguì un 

silenzio mortale. Quasi tutti Î passeggeri 

dei primi due vagoni del treno di Bar- 

lino erano rimasti morti sul colpo. Si 

procedette faticosamente all'opera di saÌ- 
vataggio. Si trovò la famiglia dell’avvo- 

cato Reckam: padre, madre e figlia erano 

ridotti ad un ammasso informe. Fra i 

morti vi è Îl diciassettenne conta Earica 

Pelas von Planen, principe ereditario di 

Reuss. Vi è inoltre il colonnelle Chretius, 

noto nei circoli berlinesi. 
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‘ portanti è senza dubbio il 
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La costruzione 

della casa moderna 

Fra i materiali che in questi ultimi 

anni sono stati messi in opera nella in- 

dustria delle costruzioni, uno dei più im- 

cemento ar- 

“ mato, il còmento, cioè, adoperato, non 

‘ come di solito lo si usa, bensì montato 
«su di una specie di armatura di ferro @ 

di fili di ferro i 
‘è con la quale forma corpo, 

cui vani esso riempie, 
acquistando 

così una solidità che lo renda preferibile 

alla pietra, al ferro, ai mattoni. 
Uno degli usi più moderni di questo 

cemanto armato sembra destinato a pro- 
durre una vera rivoluziona nella tecnica 

| della costruzione dello case; intendiamo 

parlare dei pilastri di csmento armato, 
adoperati come sostagno del pavimento 

di ciascun piano della casa. 
Le nostre case constano abitualmente 

i di muri solidi e compatti, sui quali si 

assordante. Migliaia di spsttatori srami- 

‘ pre impossibile, quando una 

_l’ ufficio di sostenere i 

! sore di 30 o 40 centimetri; 

- stribuzione 

appoggiano le travate dei pavimenti, e le, 
varia camera sono separate da pareti più 

sottili. Affinchè tutto questo insieme sia 
abbastanza resistente, è necessario che ì 
muri abbiano un sufficiente spessore: 

siccome pai ciascuna partie contribuisce 
alla solidità del tutto, così è quasi sem- 

casa sar 
costruita, modificarne la distribuzione i 
terna. 3 

La suindicata applicazione del cemento 
armato fa concepire la costruzione della 

casa moderna in maniera del tutto di- 
versa : invece chs da grossi muri, i sin- 
goli piani seno sostenuti da alcuni pila- 
stri, i quali tutti insisme formano una 
specle di gabbia, una grande e solidìs- 
sima armatura. Si hanno così futti i van- 
taggi ordinari della casa quale presente- 
mente viene costruita, mentre vengono 
eliminati non pochi inconvenienti. 

Anzitutto, il cemento armate essendo 
solidissimo, i pilastri di cui parliamo pes- 
sono essere molto sottili; nello stesso 
tempo i muri della case, non avendo più 

I
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sicchè coma 

conseguenza, si ha una mnoferole econe- 
mia di spazio. 

Secondo vantaggio grandissime: la di- 
interna degli appartament 

non è pù immutabile: le pareti, non 
avendo più l’ ufficio di contribuire a so- 
stenere i soffitti, possono essere mobili, 
e, all’occorrenza, due 0 più stanze pas- 
sono essere trasformate in una sala. In 
tal modo, grazie al cementa armato, 1’ in- 

quilino che entra in un appartamento 
non è obbligato ad accettarla così come 
è, bensì può introdurre nslla disposizione 
delle camere tutte le modificazioni che 
gli sembrano più opportune per adattar 

l'abitazione ai propri bisogni. 
Aache per le pareti abbiamo dei mate- 

riali cuovi molto raccomandabili. Vi sono 
anzitutto gli agglomerati di sughero, i 

quali presentano nen pochi vantaggi, ma 
sono piuttosto cari. Un materiale nuovo, 
che sembra preferibile, è quello che si 
ottiene formando dei mattoni con Vim- 
pastare gli avanzi della corteccia che 
serve alla industria della conceria. La 
materia prima è abbondante e ad un 
prezzo bassissimo, la lavorazione poco 
complicata e consistente essenzialmente 
nell’opera di un torchio idraulico. I mst- 
toni così ottenuti sono poco combustibili, 
perfettamente calorifughi e poco sonori. 

Kssi hanno la coesione del legno è quando 
si abbatte una parete da essi formata, 
ciascun mattone si leva tutto intero libe- 
randolo dal cemsnte che lo tiene unito 
con gli altri. O'tre che dei mattoni, con 

questo materiale si possono formare della 

pa
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lastre abbastanza grandi, le quali ven- o 
gono tenute insieme da sbarre di ferro 
introdotte in certi fori laterali praticati 

nelle lastre atesss. 

Un altro residuo industriale più abbon- 
dante ancora della corteccia può fornire 
materiali per la costruzione delle pareti: 
è questo il cemento speciale ottenuto 
fmpastando con calce e con cementi le 

scorie di ferro; in tal modo si ha un 
cemento molto igienico e melto calori- 
fugo e un po’ più sonoro di quello che 
si ricava dalla corteccia, ma molto più 

economico. 
I muri della casa, quando si applicano . 

alla costruzione i pilastri di cemento 
armato, possono essere, come abbiamo 
vedute, melto più sottili di quelli attua! 

mente in uso; per la costruzione di qua- 
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sti muri, invece chie la pietra ò i fabtoni, 
possono servire altri materiali che ab- 

biano un potere calorifugo maggiore, 

come, psr esempio, la creta renosa cotta 
(grès fiamme), contro la quale si può ap- 
plicare all’interno una rivestitura di mat- 
toni e di corteccia: si ha così un muro 

abbastanza solido il cui spessore arriva 

appena a 17 centimetri, 
Per dar poi maggior luce alle scale e 

ai cortili interni, nei punti ad essi corri-   spondenti {l muro della casa, anzichè col 
materiale antico, può essere costruito con | 
‘mattoni di vetro, facilmenta applicabili . 
perchè, nel sistema di cui parliamo, al” 
muro della casa non è imposto nessun 
peso e quindi non c’è pericolo che la 
pressione faccia rompere quei mattoni. 

Un materiale molto raccomandabile, 
per l'isolamento dei tubi dei caminetti ' 
e per ovviare al pericolo d’incendio, è 
quello che si ottiene impastando del gesso 
con questo materiale i tubi dei caminetti, 
ogni pericolo d’incendio è eliminato. 

Il pavimento di ciascun piano della 
casa moderna da noi ideata è di cemento 
armato: si tratta di coprire questo ce- 
mento con un materiale che di una su- 
perficie tutta unita, poco sensibile alle 
variazioni di temperatura, in. modo che 
non si spacchi, e abbastanza elastica per 
smorzare i rumori. 

Finora questo problema non è stata 
risolto in modo soddisfacente ; il meglio 
che si sia riusciti a fare 6 stato di con- 
servare l’attuale pavimento di legno, iso- 
landolo però dal cemento armato per 
mezzo di uno strato di amianto in fibra, 
coperto di ritagli di sughero; questo in- 
sieme elimina del tutto le vibrazioni, 
resiste al fuoco, quando il fuoco venga 
da basso, e dà al pavimento uno spessore 
totale di soli 15 centimetri. ; L'ultimo dei soffitti della casa deve 
essere impermeabile e sostenere una tor- 
Tazza. Ciò gi ottiene sovrapponendo al 
soffitto di cemento armato tre o quattro 
strati di carta incatramata, separati 1’ uno 
dall’altro da uno strato di cemento vul- 
canico dello spessore di 5 millimetri. Il 
Cemente vulcanico non è altro che un 
catrame al punto di fusfone elevato, che 
BI ricava dai sottoprodotti del gas. Il tutto 
viene coperto da uno strato di sabbia 0 
di breccia oppure di terra vegetale, la 
quale ultima permette di convertire la 
terrazza in un ridenta giardino. 

Quando, invece del terrazzo piano, si 
vogiia coprire la casa con un tetto, il 
materiale più consigliabile è il fibro ce- 
mento. Questo materiale si ottiene impa- 
stando e comprimendo insieme le fibre 
di amfanto e di cemento e. formandone. 
delle lastre che possono avere una di- 
monsione massima di metri 2,50 per 2,50. 
Il fibro-cemente si può forare e tagliare. 
come i metalli teneri, di cui possiede la 
elasticità, la solidità è l’ impermeabilità, 
mentre il suo prezzo è inferiore di molto 
a quelle del piombo e dello zinco; quando 
è ancor fresco, lo si può persino centi- 
nare, e dopo disseccato conserva la forma 
che gli è stata data. Fissato per mezzo di 
chiodi di rame, sul ruberoide (feltro di 
lino grezzo), il fibro-cemento dà delle pa- 
reti impermeabili che, di fronte alle in- 
temperie, resistono quanto un muro di 

‘ mattoni dello spessore di 48 centimetri. 
Finalmente la casa moderna può es- 

sere pure utilmente completata con l’uso 
del vetro armato che si va diffondendo i 
rapidamente. Il vetro armato si ottiene 
interponendo una rete metallica fra le 
due lastre di vetro laminato; si ha così 
un materiale solidisstimo, che possiede 
una resistenza da 4000 a 6000 chilome- 
tri per centimetro quadrato, e che, anche 
quando si rompa, non si disgrega: sep- 
pure una parte del vetro che compone 

 ciscua blocco venga asportata in seguito 

A toftra; l'arinattra motallica cosisie ane 
cora. 

Il vetro armato presenta, però, talvolta 
un inconveniente, quello cioé. di essere 

sensibile alle brusche variazioni di tem- 

peratura. Bisogna perciò evitare di impie- 
garlo in punti in cui ad una viva illu-. 
minazione solare 

una grande ombra. 

Grazia a tutti questi nuovi materiali, 
là casa moderna diventa sempre più co- 
moda e sempre mano cara. 

La maggior parts di questi tentativi si 

trova riunita iu un edificio interessantis- 
simo che è stato costruito a Parigi nella 
Rue Franklin dagli architetti A. a G. 
Perret e che giustamente può essere chia- 

succeda rapidamente 

. mato un bellissimo saggio di architettura 

scientifica, 
Questa casa ha nove piani, arriva al- 

l’altezza di 40 metri ed è sostenuta da 
24 pilastri di cemento armato che hanno 
alla base 40 centimetri di lato, e cha in 
alto si assottigliano fino a 15 centimetri. 

Le idee direttrici di questa architettura 
sono: migliore utilizzazione di. spazio, {l 
quale, come è noto, nelle cità moderne 
costa melto caro: realizzazione più stu- 
diata delle buone condizioni igieniche ; 
precauzioni efficaci contro gli incendi e 
e finalmente impiego sempre più esteso 
dei sottoprodotti industriali. 

RIPETUTE SCOSSE DI TERREMOTO. 

Belgrado, 9. — Il sismografo dell’ O3- 
servatorio ha registrato ieri alle 4.24 una 
scossa di terretaoto di media violeusa in 
direzione sul est verso nord ovest della 
durata di 3’ 35”. 

Allis 4,31 registrò un’altta scossa della 
durata di 4 12”. 

  

  

Le condizioni ci difesa 
della Francia 

di fronte alla Germania 

Una lettera del generale Langlola 
Il generale Langlois, membre del con- 

siglio superiora dalla guerra dirige a Er- 
nest Judet una interessante lettara, che 
vide la luce in un numero dell’Eclair. 

Io tal lettera il generale Langlo's dice: 
«À proposito dello stato dell’esercito 

e delle fortificazioni francesi nella fron- 
tiera dell’ est, vi affermo nel modo più 
formate che una fòrtezza come Toul nen 
sarà presa dai tedeschi ia poche are, e 
che, provvista della sua guarnigione nor- 
male, domanderà un assedio regolare ». 

Pol aggiunge che, se i tedeschi hanne 
un’artiglieria pesante che mira a un ob- 

  

biettivo preciso, i forti francesi ne hanno : 
una uguale, 

Deplora però che a questo organo che 
renderà pochi servizi nella battaglia, non 
si gia preferita una riserva d’artiglieria 
estremamente mobile, 

Inoltre respingendo una frase attribui- 
tagli dal direttore dell’Eclair, « che tosto 
nell'esercito francese fosse pronto per 
qualunque eventualità », dice che prima 
di tutto egli sa che ia politica ba fatte, 
nell’esercito francese una opera troppo , 
nefasta, mettendo alla testa di alcune 
unità capi che non ispirano nè troppa 
fiducia nè treppo affatto; che la desola- 
zione ha distrutto e scosso fortementa lo 
spirito di solidarietà e di stima reciproca 
nell'esercito ; che la dottrina stabilita dai 
regolamenti militari non è ancora ugnal- 
mente compresa o praticata da tutte le 
truppe, e che il corpo di atato maggiore, 
assorbito dai lavori di cancelleria, non è 
sufficientemente preparata; e infine che 
le batterie a cavallo delle divisioni di ca- 
valleria saranno, ‘coi loro cannoni di 80 
in stato di inferiorità notoria di fronte 
alle batterie tedesche, 

Conclute dicendo esser giusto che la 
nazione sappia tutto ciò. 

  

Noi crediamo cha il generale Langlois 
sia un bel pezzo di iaganuo. Non sono 
ì tedeschi, ma erano... le Congregazioni 
che mettevano in pericolo la Rapubblica. 
Ova dopo la generosa campagna condotta 
da Combes e soci, le Congregazioni sono 
fiate finalmente cacciate, e la Francia 

| può starsi tranquilla. — Ma sih! 
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INTERMMZZO 
. Ora che i! processo Murri sta per fiaire 
il Guerin Meschino — dr buon umore al 
solito butta giù questi versi, che i lettori 
gusteranno certo: 

Giurati egregi, fuori î fazzoletti 
e preparate sulle ciglia il pianto 
perchè riepigolar devo î concetti 
che la Difesa ripetuti ha tanto 
e le pérorazion che stanno a pari 
ai saggi delle classì elementari, 

Quello che è risultato all'evidenza 
datla Difesa si © che il Professore 
Augusto Murri è un uomo di gran scienza, 
il che alla Linda e a Tullio torna a onore; 
e sotto a questo aspetto anch'io lo venero; 
sebben avesse Bonmartin per genero, 

Dunque quai figli dell’illustre Augustò, 
— dicono 1 difensor — va tollerato 
che Tullio, non trovando di suo gusto 
l'avere un Bonmartin per cognato, 
e Linda e sé toghiesse dal fastidio 
con un innocentissimo omicidio. 

Giurgti illustri, supponiamo il caso 
che una mosca insìstente e puntigliosa 
la punta importe.nasse al vostro naso; 
voi fareste alla mosca l’egual cosa 
che Tuilio, per amore dei bambini, 
fece a quel seccator d'un Bonmartini. 

Continua la Difesa commovente 
a descriver di Tullio l'alma bella, 
tanto che se temete una parente, 
vuoi cugina, vuoi figlia, vuoi sorella, 
io, senza alcuna esitazion, v'invito 
a darle Tullio Murri per marito. 

lt difensore Calissano poi 
degli accusati ussurge all’avvenire, 
e prevede e proclama che se voi 
dalla prigione l farete uscire 
radunerete intorno a un focolare 
della famiglia le virtù più rare. 

Ecco la vision di Calissano ! 
di Tullio e Linda ecco la famigliuola! 
Tulho amoroso condurrà per mano 
i piccioleiti Bonmartini a scola, 
e agì pranzi interverran gli amici vecchi 
Naldi, Bonetti e @ professore Secchi. 

Se gioia famigliar quaggiù é concessa 
a chi è dovuta se non è a costoro? 
Secchi sospira e guarda la Contessa 
china sopra un domestico lavoro; 
la Bonetti tossisce e va di la; 
e Naldi insegna a Tullio il bacca:à. 

Ed or, Giurati egregi, io vi ringrazio 
deila vostra imperterrita pazienza; 
e chiudo che già lungo fu lo strazio 
di un intero semestre d’eloquenza : 
metterò nei quesiti, se riesco, 
le circostanze altenuanti a Uesco. 

i Oggi probabilmente avremo la sentenza. 
. Gome uscirà? Ricordiamo due bei versi di 
, Beppe Giusti che tornano — ci pare — a 
cappello: 

« Dopo un processo lungo, lungo, 
ali lungo. 

« Si svegliò la giustizia, e . 
nacque un fungo. 
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Vedremo! 

Abbonamento speciale 
Apriamo uno speciale ab- 

bonamento da oggi a tutto 
dicembre 1905 per sole L. 6. 
hbAA di dh dd d 

Minerva nefasta. 
(H Marzocco pubblica un altro capitolo di Minerva nefasta, volume di prossima 

pubblicazione nei quale il ssnatore Luca 
Beltrami svela i retroscena massonici del Ministero che Tegge i destini della pub- 
blica istruzione. 

Il Baltrami ora rivela il curioso 6 quasi 
incregibile retroscena della nomina di 
quel Consiglio superiore d’Arte, che si 
suole chiamare degli undici. Il Bsltrami 
narra che essendo intervenuto nel gen- 
naio scorso ad uni adunanza della Giunta 
superiore di Bella arti, ebbs «con altri 
colleghi a lamentare che quel consesso 
fusse stato sposseszato di fatto se non di 
diritto della più importante della sua at- 
tribuzioni e cioè di tutte le questioni che 
abbiano attinenza con l’arte antica. 
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Orbene ii ministro di frante ai reclami 
dei commissari della Giunta, sbbs a di- 
chiarare che quando nominò una com- 
missione superiore per le Belle Arti igno- 
lava che già esistesse una Giuuts supe- 
riore chiamata a giudicare di tutti gli 

“ argomenti artistici. 
Il senatore Beltrami commentando 

questa straordinaria rivelazione dà la 
maggior colpa alla Direzione ganerale 
delle Balle Arti, e rileva le conseguenze 
dannose che hanno avuto origine da que- 
sto dualismo involontario, osservando che 
per iniziativa dell’una o dell’altra Geom» 
missione avrebba già dovuto cessare da 
un pezzo. i 
  

GRAVISSIMO FERIMENTO. 
Roma, 8. — Isri un bcacciante per ran- 

cori colpì con un tridente al capo il com- 
pagno Fava, mentre questi era intento a 
lavorare. Dopo il prime colpo il feritere 
ne vibrò un altro alla spalla destra la- 
sciando l’arma covficcata nella ferita. 

Il ferito verga in grava stato. Il feri- 
tore è latitante. 
  

Le nostre campagne. 
Si ha da Roma: : 
Le notizia agrarie della terza decade 

di luglio pervenuta all’ufficio centrale 
di meteorologia e geodinamica sono per 
il Veneto le seguenti: 
L'andamento della campagna continua 

soddisfacente, e gli ha giovato il caldo 
di questa decade e il tempo sersno. La 
trebbiatura del grano volge al termine 
con buon raccolto; bello e promettente 
il granoturco e ancora in via di miglio- 
ramento la vite. Sono incominciate le 
arature preparatorie dei terreni da inve- 
stirsi a frumerto. Promettenti le barba- 
bietole - ed i castagni. Il raccolto della 
canapa, devastata dal temporale del mese 
scorso, è riuscito meschino. 

Impressioni estive 
Lussnitz, 9 agosto. 

E:comi in questa stagione climatica a 
risturarmi psr qualche giorno dai fotti 
calori della canicola, tra quest’aure bal- 
samiche, piene di freschezza # d’ossigeno; 
— che rinvigorissono l’organismo, puri- 
ficano il sangue. — ORI che affluenza 
di forestieril — Tutti gli alberghi, le 
locande, le case private perfino pù mi- 
sere vengono prese d'assalto. 

Vien messa in libertà una camera? 
Dieci, venti son le damands per sposti 
tuire il partente. Infatti vi si fanne affa- 
reni gu tutta la linea da questi esercenti, 
Malti vi sono i tedeschi, ma più gli ita- 
liani; gran folla poi di friulani dell'alta. 
Mi pare di essere nei miei paesi. Qui 
conviene a cercar refrigerio al corpo e 

  

  

| allo spirito tanto l’aristocratico come il 

| verdi dalle folte chiome. Per 

democratico d’ ogni professione, d’ogni 
casta. Questioni di religione, di politica, 
di nazionalità ognuno le ha lasciate a 
Casa sua În quarantena: qui regna so- 
vrana l'armonia, l’allegria, la spensieta- 
tezza. Unico scopo di tutti vi è quello 
di restituirai ai lero focolari ben rimessi 
in forze; ove ritroveranno quel... brutte 
mondaccio, che dà a tutti la sua parte 
di disioganvi, di dolori. 

E perciò ognuno pensa qui a compen- 
sarsi a usura; per cui alla spicciolats, a 
gruppi, in comitive si li vede girac per, 
le brevi pendici dalle molli erbe, lungo 
i burroni cppure su pei boschi sempre- 

Citare un 
solo essmpie, proprio oggi una compa- 

: gnia di friulani, guidati da quell’allegra 
e faceta persona che è il signor Giacomo 
Beschetti di Tricesimo, son saliti di buon 
mattino sulla cresta dsi monti che son 
prospicienti verso il canal Dogna; ove 

, hanno potuto bare del latte appena muoto, 
da qusi pastori, mangiar del buon for- 
maggio, e god:rsi d’un incantevole pa- 
norama. 

Nén mancano le lunghe gite sino a 
Willak o Klagenfurt oppure a vedersi 
laghi stupevdì lungo la via di Lubiana. 
Tornando a Lussnitz la sera poi ognuna 

. ne ha certo da contare; e intanto la con- 
verazzione si protrae sino a tardissima 
nioite 

E la tanto decantata sorgente di Lus- 
snitz? Ecco. Nelle prime ors special- 

| Mente del mattino è la quelle dalla sefà 
ì tubi che la conductouo in passe S000 
assediati; di quest’acqua che GGAMENL 
zolfo e magnesia ne bevono tutti con la 
miglior veglia e speranza del mondo. o 

Lo spettacolo mi ricorda gli assettati 
Korei, cha si precipitavano a raccogliere 
le acque fatte scaturire dalla viva pietra 
da Musè colla sua verga miracolosa. Pare 
che tutti abbiano fatto voto di berne pe? 
lo meno una decina di bicchieri al giorno. 

Tutti ne sperano vantaggi eccellenti. 
Chi la beve all’albergo Omann, altri al- 
l'Hotel Thomas Hoff. Molti se la vanno 
a pigliare alla fonte, posta tra alti e Don 
dosi abeti, di acgesso facile, da dove 81 
può gedar seduti all’ombra pregua di 
resina, la vista di Lussnitz coi suoi bel 
alberghi, di S. Catarina, e di Leopold- 
ckirskan; quest’ultimo distrutto. giorni 
addietro dal fuoco; ove rimase in tutto 
s0l0' il locale delle scuole e una parte 
della chiesa. E oggi qui un pompiere 
del disgraziato presa girava per tutto 
Lussnitz, arcompagnato da una guardia, 
chiedendo l’aiuto della carità pei dan- 
neggiati. Vengo ora a sapere che le of- 
ferte hanno superato l’aspettativa, Ogni 
italiano ha contribuito col sua cbolo a 
lenire le loro ambasce. Un bravo di cuore 
quindi a tutti, specie ai miei compatriotti! 

I padroni degli alberghi son tutti te- 
deschi: ci trattano bene e con riguardo: 
tengono generalmente camerieri pure te: 
deschi, che bestemmiano l'italiano; si 
deve spendere più tempo a domandar 
loro una pietanza che a mangiarla. In 
compenso però son buona gente e gentili. 

La ferrovia attraversa il paese; la sta- 
ziene è poco discosta: 32 treni al giorno 
percorrono la linea. 

Oggi qui, nelle are pomerid. si è sparsa 
la notizia che il principale albergo di 
qui, chiamato Hotel Thomas-Hof, lo abbia 
preso in affito per l’anne venturo un 
friulano, un ceto signor Comini di Ma- 
guano in Riviera per 4000 corone annue. 
Di tutti gli italiani di qui, specialmente 
dei friulani fu appresa con soddisfazione 
questa notizia. Buona fortuna al signor 
Comini, e a te, caro Crociato, un vale di 

  

cuore, x, 

Dalla Provincia 
Sandaniele. 

8 agosto (ritardata). 
Il popolo in dimostrazione. 

Oggi circa alle 14 prasando casual- 
mente pel piazzale della Madonna di 
Strada vidi un assembramento di persone 
dinanzi l'abitazione del medico chirurgo 
dott. Colpi: pochi istanti appresso il detto 
dottore di ritorno dalla stazione comparve 
sul piazzale diretto verso casa: fu una 
unanime incessante acclamazione di viva. 
Colpi. Egli avea l’asnetto cadaverico, È 
segni di profonda soffsrenza, di acerbità 
mal repressa. i 

Stassera alle nove di ritorno a S. Da- 
niele im’ imbattei con degli amici in una 
turba numerosa preceduta da fiaccolata ; 
era il popolo che dalla Madonna fece il 
giro ps: le via principali emettendo con- 
tinuo il grido unico: viva Colpi. 

In paese è grandissima ì’ impressione, 
l’interease pel dottore suddetto, che il 
Cansiglio dirsttive per disaccordi acri- 
moniosi avrebba decisa la sua espulsione 
dall'ufficio. di chirurgo nell’ospedale, 
dove fu mandate per elezione comunale. 

Stasera è riunione straordinaria della Giunta. Si spera che la eloquente dima- 
strazione di stima pel bravo dott. Colpi 
sia un passaggio di temporzle a cui segua 

un più sereno dì. delta. 
Confronti che parlano e consigliano. 

Siamo nel campo arido delle cifre ed 
i confrenti seno sugli incagsi fatti dal 
Consorzio Dazio S Daniele nei due ul- timi novenni 1887-95 e 96 904. Nal primo 
col dazio per appalto l’inci:sso netto dalle 
8pese di esazione e canone al R. Governo 
pel Comune di S. Daniele fu di L. 149.973 
e nel novennio ora chiudentesi L. 226 563. 
Quindi in più per economia Lire Sestan- 
taseimilacinquecentonovanta. In tutto il Con- 
sorzio nel 1° novennio per appalto Lire 
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L'angelo del Fovolzrs 
a pazzarella aveva sempre detto che 
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amava appassionatamente i militari, 6 
sopratutto, coloro che avevano un alto 
gigio coma il signor di Monard; @ per 
sposare un colonnello ella poteva ben 
Passare sopra a qualchs capello bianco. 
I vent'anni che aveva più di lei l’impreg- | 
sionarono così poco, che un bel giorno 
rimandò a Pietro il suo anello, recla- 
mando quellu ch’ella gli aveva dato. Nel 
modo il più naturale dichiatò che il suo 
matrimonio col signor di Monard era deciso. E disse: « Egli ama Parigi come me, e, sé non può restarci, mi lascerà cerbamente libera di andarci quando mi piacerà, dal momento-che vi si trova la 
sua faroiglia. Ho pensato che a me sa- 
rebbe impossibile abituarmi alla vita dì 
provincia, ho pensato sopratutto che, deci- samente, mi sarebbe impossibile mettermi 
all'unisono coi gusti di Pietro. Poichè 
non ci conveniamo, meglio rompere 
un impegno fin tanto che esso non è 
irrevocabile piuttosto che rendarci infa- 
lici per sempre. » Pietro avrebbe dovuto 
aspettarsela questa conclusione, vista la 
civetteriz e lambiz one di Elena, alla 
quale il signor Maurizio di Baysnel aveva tentato di prepararlo; perchè. egli mon 
divideva l’acciecaziento generale, e s'egli 
tollerava la presenza di sua cugina al 

, ranze fu un colpo fatale. 

Breil, era perchè l’eccellenta signora di 
Bsysnel l’amava con una tenerezza ma- 
terna, e la chiamava continuamente presso 
di sè, nella speranza, forse di farle un 
po’ di bene, Ma Pietro, accusando Mau- 
rizio d’ingiustizia, rifiutava di credere 
alla realtà, e il colpo dato alle sue spe- 

Per più d’un 
anno si rinchiuse nella sua camera, non 
volendo veder nessuno, Aeppure suo padre 
neppure il signor Enrico e sua madre, 
le tre persone ch’egli amava di più, senza parlare della sua povera vecchia bonne 
ch'egli trattava ruvidaments come fossa 
causa del suo dolorè. A poco a poco lo 
si rivide comparire in famiglia, ma col- 
l’aria triste e taciturna che avrete notato 
in lui, Giò che v'è di più triste, aggiunse 
la vecchia scuotendo la testa canuta, è 
che, non avendo domandato a Dio la 
rassegnazione, non ha potuto ottenerla, 
ed è diventato, credo, un cattivo cristiano. 
Non mette mai piede in chiesa, e un 
giorno riordinandogli la camera, trovai 
un'incisione di non so più quale santa, 
tutto ciò che egli possedeva di sacro, la- 
cerata in mille brani sparsi sul pavi- 
mento. Voi pregherete per lui, signorina 
Giovanna, voi che siete una così buona 
cristiana ? 
— lo prego tutti i 

sone della mia famiglia. E in particolare per Pietro el Enrico che sono doppia- 
mente miei cugini 

h, il nostro Earico ché buono @ bravo giovane! Egli arrivera presto, si di- 

n 

giorni per le per- 

ce, e, dacchè lo so, ne piango di gioia tutta ‘ 
la giornata. 

— Gli occhi della mia governante sono 
una vera fontana; quando non piangano 
di delore piangeno di gioia.... si lagna 
in seguito d’avere il mal di capo,. non 
c'e da stupire, 

S' indovina ch'era Gatienne che si an- 
nunciava così 

D'un salto ella si portò alla poltrona 
della vecchia, e, dopo averla un po” tor- 
mentata, sedette. comodamente sopra un 
panchettino ai suoi piedi. 

— Ti lascio fare le tue confidenze a 
Gertrude, diase Giovanna alzandosi; ma 
tra mezz’ ora mi raggiungerai nella mia 
camera. Arrivederci. E si allontanò. 

Dopo la sua partenza. Gatiene s’ avvi- 
cinò a parlare con animazione. Ciò che 
ella racconto era sanza dubbio molto in- 
teressante, perchè la vecchia |’ ascoltava 
A interromperla, col sorriso sulle lab- 

ra. 

Quando la visita della ragazzina fu fi- 
nita, la governante prese la suu corona, 
ma, sebbene questa scorresse tra le sue 
dita, non soltanto Ja preghiera di Gabriele 
passava per ila sua mente. Tuttavia era 
ancora una preghiera che la fedele donna 
proferiva quando, stringendo con forza i 
grani ingialliti, mormorava: Signore se 
CIÒ fosse possibìle! S'egli avesse impa- 
rato a conoscerla | Se ritornasse alla sua 
famiglia a a Voi, mio Dio! i 

La ssra dello stesso giorno la signora 
Kèrèvel, trovandosi con suo marito’ pro- 

  
t 

i getto di molti pensieri alla 

nunciò il nome di Pietro; questi era og- 
Morandière, — Garo ragazzo, come m’ ha resa felice] 

— Se ha potuto gattare nelle acque 
del Lete tutti i ricordi del passato, avre- mo ben motivo di ringraziare il Signore. — E° la nostra cara piccola mzno di 
velluto, aggiunse la signora di Hèrèvel con un sorriso; perchè io credo che an- che qui s°è fatta sentire la sua delce 
influenza. 
a Non potrebbe accadere diversamente 

c è come un profumo di dolcezza, di cal- 
ma, di pace che emana dall anima di 
quella fanciulla e avvolge coloro che la 
circondano: Ob, se tutte le donne del 
nostro tempo assomigliassero a Giovanna 
non sarei tanto spesso obligato di levar- 
mi contro di esse. Sa fossero, cone Gio- 
vanna convinte che la vita non è un 
lungo giorno di festa, ma un seguito inin- 

| berrotto di doveri seri e di obblighi sacri 
: 86 in uno parola fossero cristiane come 

lei non saremmo testimoni d’irreparabili 
sventure che piombano nella desolazione 
le più rispettabili famiglie e minacciano 
l’ intera società! L’ influenza della donna 
è immensa. Non è da oggi che nelle sue 
deboli mani riposano la grandezza e la 
sicurezza d’ un regno. La sua grandezza quando ella si chiama Clotilde, Bianca di Castigla, o Auna di Bretagna; ma ancora il lutto, la desolazione, la rovina quan- d’ ella ha nome Isabella di Baviera, 

— Per buona fortuna a riparare il 
male fatto da Isabella di Baviera, Dio   

d
i
a
 

fece sorgere Giovanna d’Arco, disse la signora di Kérével con un dolce gorriso. 
— Si, perchè la Francia credente non 

cessava di chiamar Dio in suo aiuto. Ma 
oggi, in simili circostanze, non vorrà Egli lasciar consumara la caduta 
che non lo conosce riù? 
— Come ssi poco fiducioso questa sera! La Francia è dunqua in pericolo? veli come tutto è prospero e fiorente! tutto è 

esuberante di vita, di felicità, di speran- za; si puo dunque dire che che questo é un regno prossimo a cadere? Il signor di Kérével scosse tristamente la testa. 
— L'eruzione del vulcano è spesso aY- venuta quando nulla lo faceva prevedere, e ciascuno si addormentava in un’ in- gannevole sicurezza. L'oro, il piacere, la molezza, il benessere costi qualunque prezzo e sia acquistato con qualunque Mazzo, ecco le sole divinità a cui s'in- china era la Francia, La storia è là per canfermare le mie parole, Clementina’ 
uando una nazione è giunta a questo 

grado di materialismo c'è motivo di te- 
Iere per lei; quando una nazione cri- stiana è giunta a contar per nulla la mano che governava {uite le cose, questa mano si stanca di essere troppo paziente, 
e colpisce. con molto maggior rigore quanto aveva diritto d’ aspettarsi di più 
da coloro ai quali ella aveva tanto pro- digato. L’avvenire, non te lo nascondo, 
mi fa paura, 

di un regno 

(Continua). 
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240467, nel 2° per aconomila L. 495921, 
quindi sono L. 175853 che i Comuni di 
S. Daniele, Ragogna, Dignano, Coseano, 
Rive d’Arcaro, S. Odorico, Maiane, Col- 
loredo di M. A. hanno percepito in più 
coll’ esazione diretta, sanza calcolare il. 
Maggior importo pagato per aumento al 
R, Governo in totali L. 12523 (dalle quali 
L. 8020 dal solo Comune di S. Daniele) 
importo che nel 1° novennio per appalto 

restò nel portafoglio e portabollatte degli 
appaltatori. } 

Ora spira il riovannio. In Consiglio si 
tratterà sul modo di esazione nall’en- 

trante. Ritengo suoni off:sa e sfiducia il 
solo dubbio che i nostri Patres, seduti 

sui piloni delle suesposta cifre incrolla- 
bili, possano nutrire velleità di affidarsi 

ad appaltatori, dal momento che l’ espe- 

Timento per economia muore con quella 
sommestta di L. 175 mila in più... sotto 
il guanciale. delta. 

Tarcento. 
9 agosto. 

Varie. 

Al Teatro Sociale. Domenica si è chiuso 
colla Lucia, data per la prima e ultima, 

volta. Come faceva prevedere la scarsa. 

Preparazione dell’orchestra, al terzo atto 

non è stato possibile proseguire. Un po’. 

di chiasso; poi si è sostituita il terzo del- 

l’ Ernani. La compagnia passa ora a Tri-, 

Cesimo. 
Ai bravi artisti aueuriamo anche al- 

trove larghi applausi. E per roi speriamo 
che qualche altro spettacolo artistico e 
morale insiame riunisca la popolazione 
e gli ospiti villeggianti a geniale ritrovo. 

— La pioggia è finalmente venuta do- 
menica mattina, a per qualchs giorno le 

Campagne ne avranno abbastanza. 

— A Pradielis, prssso il ponte che 
metta sulla via di Musi, sono cominciati 

da quattro settimane i lavori per la co- 
struzione della cascata mediana delle tre 

ideate dal sig. Malignani. G'à si presenta 
tracciato un tratto della diga a difesa 
della conduttura. Subito si costruirà un; 

tratto di canale per deviare le acque dal ‘ 
luogo in cui sorgerà la chiusa. 

Questa avrà pochi metri di altezza: la 

Cascata si otterrà, naturalmente, condu- 

cendo il canale in linea retta a tre chi- 

lometri e più verso Vedronza. Attual- : 

menta nel lavoro sono impiegati un’ot- | 
tantina di operai, in seguito saranno più. 
Com'è grato lo spettacolo di tante braccia | 

Operose che non sono costrette ad abban- 

donare la patria per vivere! E ben venga, 

accumuli la misteriosa forza che ci al- 
lacci col capoluogo del Friuli! Sarà molto 
di guadagnato pel nostro commercio e 

i 

È 
| 

|‘ anche per lo sviluppo intellettuale. 
parva favilla. 

  

A norma del pubblico. 
Gentili interessati vanno insinuando 

che colla nostra Amministrazione i con- 
tratti per inserzioni sono difficili perchè 
si chiede un prezzo esagerato. 

Ci teniamo a dichiarare che, pur sa- 

‘pendoci rispettare, e senza cercare di 
fare lo sgambetto a chicchessia, le in- 
serzioni nel CROCIATO, che riescono di 

speciale utilità per varie evidenti ragioni, 
Vengono accettate a 

Prezzi convenientissimi, 

Il Telefono del ORODIATO 
porta il numoro 209 

Cronaca cittadina 

DIARIO BAORO 

Venerdì 11 — s. Radegonda. 

Fiere e mercati della provinela 

Udine, Bertiolo. 
NINE APERTI ICT ra plico en 

Festeggiamenti d’ agosto. 
I preparativi fervono. Al Comitato si 

lavora indefessamenta onde dare dei fe- 
stesgiamenti degni della città. 

Le corse, grazie all’infaticabile solerzia 
del signor Broili, promettono di essere 
sui generis, come mai si vide, da Jungo 
tempo, neila nostra città. 

Le 
corali per l’opera Bohème, sono già inco- 
minciate. 

  

Errata corrige. 

Nella Relazione di ieri sul pio con-| 
vegno dei sacerdoti a Castelmonte, fu 
omesso 
Mattioni. 

Concorso. 

La R. Prefettura rende noto, che la 
Società « Esecutori di Pie Disposizioni » 
di Siena ha aperto un concorso sd un 
concorso ad un posto di perfezionamento 
nella meccanica e ad uno nella Architet- 
tura di fondazione Gori Feroni, 

Le modalità del Concorso sono visibili 
presso l’albo dalla Prefettura. 

‘ Vecchiaia disgraziata. 

Stamattina a mezzo vettura pubblica 
venne condotto all’Ospitale il giardiniere 
Giovanni Gramese, d’anni 63, abitante in 
via di Mazzo, il quale poveretto, cadendo 
sì fratturò la gamba destra al terzo in- 
feriore. 

Dopo visitato e medicato fu accolto al- 
l’Ospitale. Il disgraziato vecchio ne avrà 
Per un buon mese. 

    

‘ Austria (corone) 

prove d’orchsstra e delle massa 

il nome del M. R. D. Vittorio ’ 

Uieliati di passaggio. 
Sabato transiteranno per la nostra città 

diretti a Bslluno, onde assistere al grande 
convegno cielo-automobilistico, i soci del- 

l’Auda» di Trieste. 

80 lire di deficit. 

Un giornale cittadino annunciò ieri 
che lo spettacolo della galleggiante tenuto 

a beneficio degli innondati, invece di 
dare un utile diede un deficit di 80 lire. 

Dal Gomit:to però, non si ebbe aicuna 
comunicazione in proposito. | 

Gli incerti del lavoro. | 
Ricorsero alle cure della guardia me- 

dica dell’ospitale. 
— Colautti Silvio d’anni 18 per ferita 

lacera al piede sinistro. i 

— Moretti Paolo d’anni 24 per scotta- 
ture alià gamba sinistra. 

Guariranno io una quindicina di giorni. 

“Albergo Roma,, 
Questa sera alle ore 81/2 avrà luogo 

il selito Concerto isirumentale, diretto 
‘dal sig. Rambaldo Marcotti. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei sambi del giorno 9 

agosto 1905: 

Jambi (ohednes «a vista). 
1 
} 

Francia (oro) L. 99.99 
Londra (sterline) » 25.15 

i Germania (marchi) » 122.82 

Pietroburge (rubli) 
Rumania (lei) 
Nuova York (dollari) 
Turshia (lira turche) 

Corte d’Assise. 

L’ UXORICIDIO DI CHIARISACCO. 
Udienza antimeridiana. 

Aperta l'udienza si dà lettura delle 

deposizioni scritte dei testi Bonomi avv. | 

Cesare di Milano e Terzi Maria di Man- O 

tova. 
Mussurnana Luigia richiesta dall’avv.. 

Driussi disse che parlando nella mattina 
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: col chimico dott. Magi questi le con-, 
fidò d’aver chiusa in una camera la Gat-: 

‘ terina, onde somministrarle delle medi- 
: cine per farla abortire. ! 

Dott. Magi. La Mus:urnana stamane mi 

fermò e mi disse: Se non mi regala 

qualche cosa io dirò tutto al presid sante. 

Allora io chiamai i carabinieri. 

Mussurnana. La Ca'terina mi parlò di 

medicine, ma non di aborto. Ciò dissi al 

Magi per vedere se rinscivo a strappargli 

la verità. 
L’ incidente non ha seguito. 

i Valentino Del Frate, assistette a Gervi- 

gnano ad una scenata fra il Pavon e la 

i moglie. Il Pavon sgridava la Catterina 

| per la sua infedeltà. Il contegao della 
morta in quel giorno era provocante. Per 

‘ incarico del padre scrisse al Pavon nar- 

randogli l’ infedeltà della moglie. 

Del Frate Maria, moglie del precedente, 

conferma la deposizione del marito. 

Venturini Guerrino conosce il Pavon è 

non può dire che bane di lni. 

Udienza pomeridiana. 

Veniurini Arturo conobbe sul lavoro il 

Pavon. Dice che è un buon giovane. 

Maran Guerrino racconta che il Pavon 

durante la visita della moglie a Cervi. 

gnano voleva ammazzarla. 

L’accusato nega quasta circostanza. 

: Con questo si pone termine alla sfi- 

| lata dei testimoni. 
Il presidente dà la parola all'avv. Ru- 

bazzer della P. C. 
i Questi incomincia col spiegare le ra- 

gioni della costituzione di P. G. 

| Dopo una rapida rassegna del fatto ac- 

‘ cenna all'abbandono della moglie. So- 

stiene con valide argomentazioni la pre- 

: meditazione. i 
i Il P. M. con la solita valentia sostiene 

che vi fu nel delitto la premeditazione e 

| che il Pavon non agì per provocazione 

' perchè la collera doveva nel tragitto esser 

bollita. 
Canclude per un verdetto di condanna 

per omicidio con premeditazione. 
: Ha quindi la parola la difesa. L'avv. 

Gina di Csporiaéco si alza e dopo una 
breve perorazione, confuta con un ragio- 

namento serrato le argomentazioni del 

P. M. e della P. C. e chiude con una 

commovente perorazione. 
L’avv. Driussi chiede the sieno posti i 

quesiti della provocazione e della semi- 
infermità di mente. 

In giornata avremo la sentenza. 
    

  

| Corriere commerciale 
Loi mE IR 

SULLA PIAZZA DI UDINE, 
Cereali, 

all’ettolitro 

Granoturco da Lire 15.70 a 16.80 

Riso di I° qualità da » 36— a 42.— 
3 DORIA da » 29—-a236— 

Frumento da » 18—- 219— 

Segala da » 1360 a 1440 
al quintale 

Avena da » 16- a17— 

Fagiuoli da Z4— 8 39.— 

Foraggi. 

Fieno dell'alta 1° qualità da L. 5.80 a 

6.10, 2° qualità da 450 a 5. 
Fieno della bassa 1% qualità a 4.—. 
Medica da 5.— a 5.50. 
Paglia da lettiera da 3.— a 3.90. 

Generi vari, 

Legna da fuoco forte tagliate da 2.10 
a 2.50. 

Legna da fuoco forte in istanga da 
1.75 a 1.90 al quintale. ©» 

    

Rormaggio di vacca diro da L. 1.804 
L. 2. 

Formaggio molle da 1.30 a 2—. 
Formaggio di pecora duro a 3. a 3.20. 
Formaggio molle da 2.— a 3. 
Formaggio Lodigiano da 3.— a 330. 
Burro da 2.10 a 225 senza dazio. 
Lardo salato da 1.70 a 2.—, senza dazio. 
Uova al canto da 7.— a 7.25. 
Oshe da 0.70 a 0.90 a peso vivo i 
Galline da 1.20 a 1.35 a » » 
Anitre da 1.— a 1.05 a » >» 

+ Capponi da 1.30 a 1.35 » » 
Erbagel. 

al chilogr. 

Tegoline da L. 0— a 0.20. 
Piselli da » 0O— a 0.14 

Patate da » 6- a 3.10 

. Frutta, 
Peschs a cent. 3), a 90 al kg. 
Pere a cent. 35, 90 al kg. 
Prugne a cent. 17 a 25 al kg. 
Noci a L. 0.30 al kg. 
Pomi da cent. 22 a 25 al kg. 
Susini a cent. 30 al kg. 
Uva a cent. 70 al kg. 
Gornioli a cent. 17 il kg. 

Meroati del lanuti e suini del 20 u.s 

Verano approssimativamente : 
5 pecore, 10 castrati. 
Andarono vendute 5 pecore da macello . 

a lire 1.00 al chilogramma, 10 castrati da 
macello da lire 1.— al chilogramma. 

150 suini d’allevamento, venduti 100 ai 
prezzi seguenti: 

Di 2 a 4 mesi da lire 17 a 20, supe- 
riori a 4 mesi da 35 a 45. 

Prezzo delle carni. 

Carne di bue a peso vivo a lire 75 a 

peso morto a 148 il quintale; carne di 
vacca a peso vivo a lire 60 a peso morto ‘ 

a 180 il quintale; carne di vitello a peso 
morto a lira 130 il quintale, il tutto entro 
città. 

Fiera di San Lorenzo. 
PRIMA GIORNATA. 

Animatiasima la fiera di ieri. i 
Buoi 127; vanduti paia 8 è L. 800, 950, , 

1000, 1030, 1060. 
Vacche 497; vendute 34 a L. 180, 200, 

250, 300, 335, 400, 415, 520, 580, 600. 
Vitelli sopra l’anno 92; venduti 14 a 

L. 200, 280, 300, 320, 370, 390. 
Vitelli sotto anno 200; venduti 67 a 

L. 80, 120, 150, 180, 200 215. 
Cavalli 204; venduti 7 a L. 80, 120,. 

180, 200, 232, 355 415. 
Asini 30; venduti 6 a L. 10, 27, 35, 

40, 73, 85. 
Muli 9; venduti 1 a L. 70. 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cersali 

che ebbero corso nel mercato seitimanale 
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33° ESERCIZIO 

Capitale Sociale 

  
  

    

Capitale sociale interamente versato . L. 1.047.000. 

Fondo di riserva . Ì » 422944. 
Fondo evenienze . » 15.000.— 

Totale L. 1.484.944.— 

SITUAZIONE GEIN BErA LEI 

i 80 Giugno ATTIVO. 31 Luglio 

bi. 0078080 Numigranib dr passa ed 0 Va L. 250.955.709 
» 6.205.62275  Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso » 6.663.38942 

» 8.331.141 Effetti in protesto e sofferenza ra 12.020.— 
» 2.469.907.80 DI contro deposito di valori ; o »  2.221.108.20 

È IN 20 Valori (di nostra proprietà L. 3.544.729.15) 
3.386.920.83 (pubblici( applicati alla riserva » 422.881.75) » 3.967.610.90 

1974620. Gedole da esigers 1 i ; 
» 177313594 Conti correnti garantiti da deposito —. —. » 1.900.855.13 
» 4.301.222.99 Detti con banche e corrispondenti.  . —. —» 1.393.552.82 
» 34.000— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . > 34.000.— 
» 229.000.— ( a cauzione dei funzionari . 107 229.000.— 

. » 5.020.834.70 Depositi ( » antecipazioni. = {». —».  » 48183.742.70 
i » 4.358.100.18 { liberi. a. custodia i}, ., . -»- ‘436090048 

» 22.948.391 Spese di ordinaria amministrazione e tasse . >» 33.350.98 

[3530 ® 1. ISAIA 
PASSIVO. 

L. 1.047.000— Capitale interamente versato . è i .  L. 1.047.000.— 

» 422.944.— Fondo di riserva 4Q2.944 

» 15.000.— » evenienze . 15,000.— 
» 1.736.303.34 Conti correnti fruttiferi » 1.966.020.30 
»  7.457.743.89 Depositi a risparmio sprrcange zii rue send » 7.248.699.20 

» 5.449.498.80  Creditori diversi e banche corrispondenti »- 5.084.349.99 
» 4.024.32 Azionisti per residui interessi e dividendi » 3.494,32 

» = 229.000— ( a cauzione dei funzionari . » 229.000.— 

» 5.020.834.70 Depositanti ( » antecipazioni » 4.818.742.70 

» 4.358.100.18 liberi a custodia e e e I io 

» 15911445 Utili lordi del corrente esercizio depurati dagli 
iateressi passivi. del 1° semestre ti 194.335.39 

L. 25.299.060.68 Udine, 7 agosto 1905. L. 26.087.462.89 

Il Sindaco ll Presidente Il Direttore 

M. Pagani Elio Morpurgo G. Merzagora 

  

Operazioni ordinarie della Banca. 

Riceve danaro in Conto corrente fruitifero corrispondente l'interesse del 

307 
3 30 

con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
0;0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio: corrispondendo l’ interesse del 
31/2 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

occorre un preavviso di un giorno. 
Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse @ convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda Anzecipazioni e assume in Riporto 

a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 
c) merci come da regolamento 

. 412a1 54:2 070 
| 412-512 070 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 3 - 41)2-5 070 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a i a 

Apre Crediti in Conto Corrente garantìto da deposito a 3 ; 

Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 
gratuitamente. 

2172 00 
4 314 - 5 070 
del Regno, 

  

    

nel giorno di sabato 5 agosto 1905. 
Graneturco nostrano vecchio all’ Bit. 

massimo 18.—, minimo 17,50, medio 17.80 

— estero massimo 16.—, minimo 16 —, 
medio 16 —, — Fagiuoli vecchi all'Ett. 

massimo 35.—, minimo 25.—, medio 30 07 
— Sargorasso vecchio massimo all Ett. 

massimo 11.—, minimo 11.—, medio 11.— 

Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

nia, Inghilterra, America, Massaua. À 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 

Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 
  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

— Frumento nuovo massimo 23.—, mi- 

nimo 20.—, medio 22,03 — Segala nuova 

massimo 14.—, minimo 13 40, medio 13.60 

— Avena massimo 17.50, minimo 16 —, 
medio 16.37. 

Azzan Augusto, d. gerenta ragpornsabile, 

La Distilleria Agricola Friulana 

Canciani e Cremese 

AVVISA 
ehe col giorno di lunedì 14 corr. tra- 

sporterà la propria Sede nel nuovo Sta- 

bilimento di sua proprietà — Viale del 

Ledra (Circonvallazione esterna Porta Venezia 
— Porta Villalta) — UDINE. 

cà @ on 
Dott. Giuseppe Sigurini. dela 

  

della 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

e a re digli 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 

alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 
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I Il chiar. dottor 

ti EGIDIOD’ADDA 

s seriveaverneotte- 
* nuto «i più bene- fl 
# <«ficieffetti, massi- ‘ 

«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo. » 
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;: Acqua di Nocera Umbra ? 
4 (Sorgente Angelica) 5 
* Raccomandata da centinala di attestati 
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; medici come la migliore fra le acque 

AVO ESTA FERITE LES tara 
SERENI 

  

RARO cei È 

Esercisce l’ Esattoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento ‘delle imposte gratuitamente. 
  
  

Esistenti al 30 giugno 1905. 
Depositi ricevuti in lugito 

Rimborsi fatti in ]uglio 

Esistenti al 341 luglio 1905 

Esistenti al 30 giugno 1905 
Depositi ricevuti'in lugitu 

Rimborsi fatti in iuglia | 

Esistenti al 31 luglio 1905 

MovimeNnTO DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

L. 1.736.303.34 
» 660.367,94 

L. 2.396.671.28 
» 430.650,98 

Si ee co 000 

Movimento DEI DEPOSITI A RISPARMIO. 

L. 7.157.743.89 
»  440.841.69 

L. 7.598.595.58 
» 349.886.38 

L. 7.248.699.20 

Totale L. 9.214.719.05 

  

î DB 

L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORGANI 

Armoniums, Plani melodici 

   
    

TpigI: 

a L. 10 mensili 

RMICITACMICMIICICICH A 
  

allievo delle Cliniche di Vienna, 

specialista per l'Ostetricia-Gine- 

cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti N.° 4.   Inserzioni in IV pag.   Garbone forte da 6. a 7.90. a prezzi modicissimi. | SCMICICICICRTITITITITICII 

Cav.D.U. Ersettie 

é 

Altare « € 
eta 
Gao da vendere 

Altar maggiore in marmo bianco di 
Carrara, stile puro rinascimento, con 

svelta cupola sostenuta da 4 eleganti 
capitelli e con appropriato tendaggio 
pure in marmo con ai lati 2 indovinate 

statue (S. Pietro e S. Paolo). Altezza 
circa 3 metri. 

Per informazioni rivolgersi presso que- 
sta Amministrazione. 
  

aa i Mi ln 

Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri in gomma 
| e metallo 
incisioni su qualuugqua metallo 
i GRANDE DEPOSITO 

DELLA SCATOLA TIPOGRAFIONE PARA 

da L. 1.26 a L. 30 
» a mana ea saliscen- 

Numeratori di, portatimbri, su- 
gelli per ceralacca, inchiostri per timbri 
e biancheria, cuscinetti di qualunque 
grandezza. i 
SCATOLA RECLAME con sei timbri 

per sole L. 2.50 

Prezzi d’impossibile concorrenza 
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Antico Laboratorio 

Intagli - Dorature - Pitture 
Statue Religiosa 

| ©. DANIELE (Friuli) 
Si eseguiscono : sé 

STENDARYI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 
Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società 

Si fabbricano: 
CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI 

ORCHESTRE. 
Sì fanno riparazioni di qualziasi lavoro - Si garintisce ogni lavoro 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali sd 4 > 
fabbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti, — Sf vande a cent.mi 20 : 
80 e 50 al pezzo profumato e aon profumato in apposita elegante scatola, 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio f igiaG 

nell’Arcidiocesi e fuori, fanno prova dell 
artist:‘ra, della durata, della fine 

     Gere CR 

  

*zza ed eccellenza ; : i ; À i POI a tha etti dell e dei materiali adoperati nello Stabilimento. Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia, — Vendesi presso tutti $ principali Droghieri, V el’ORO " di È 'arimacisti 
  

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp Prezzi miti - Pagamenti rateali. 
Dirigere richieste: 

LABORATORIO BERTOLI 
S. DANIELE, 
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I rumerosi lavori già diffusi fra larga clisnte! È 
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È   
FRATELLI FILIPPONI 

PITTORI E SCULTORI 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

  

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

BERIHVH BLGLHENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

. Societa Operaie di M. S. liberali di : Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 
. Società Operaie di M. S., Comitati Parr.,, Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- garia, Cividale, Pozzuoo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 
Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 

Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 
Disegni e preventivi a richiesta - Pagamenti rateali. 
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Vv PERLA CONSERVAZION fe, AI TE ; E LO SV    i da) EL ILUPPO DEI 

| I -—. [Carecu, Barr, Bansa i O" Cicuia e SOPRACIGLIA È 
Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Barbieri. 

RIILANO.    
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UDINE 4 Piazza San Gissono 3 UDINE 
LZ” Premiato con medaglia d’oro ali’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- 

| 

     

         
      

     

Filati oro e argento fino per ricamo 9%|oc0 

    Manifatture varie Arredi da C] 

  

esa      

         

Pettinati, Panni, Renforeò, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

         
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

         

       
    

     

         

        

      
        

    

      
   

    

      tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
colori e qualunque arti i i- | oro, seta e argento, Cordoni Baldacchini in Damasco seta 

Gai ni i L 24 q q colo in mani j ge , Cordoni, Tele filo Rosa dia Tonante » 48 fatture. per confraternite. a   Piviale —    » 50 

     

   

    

         

    

    

   

  

   

300, 350, 400 in più. 

Cid ST 

    
UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19.| Ces riol « FABBRICA: -. e ——er : "premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 DA da © Ke. 06 hd 

OMBRELLI » OMBRELIINI 
astoni da passeggio — Ventagli — Porta ogli — Portamonete ecc. ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Giocatoli — Articoli per regali. 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualungue genere 

Veli per Stacci e Buratti 

sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed 

PI BbBZZI MODICISSTMI 

  

  

    

          
    

       
        
         
        

  

       

       
    

       
    

  

A richiesta 
al dettaglio       
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